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L'Arte del Comando Navale: Un Equilibrio tra Carattere, Competenza e Legame con l'Equipaggio 

La Scuola di Comando Navale è il crocevia dove si fondono l'esperienza di generazioni di comandanti e 

la preparazione dei leader del futuro. Attraverso un addestramento rigoroso e la condivisione di lezioni 

apprese sul campo, si forgiano gli uomini che avranno l'onore di guidare una nave. 
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La Responsabilità Ineludibile del Comando 

Il comando navale è una delle responsabilità più ardue e stimolanti che esistano. Non ammette deleghe 

né privilegi, ma richiede una presenza costante e una capacità di gestione del tempo impeccabile. Il buon 

comandante sa farsi trovare nel posto giusto al momento giusto, coltivando un istinto che gli permette di 

comprendere appieno la natura non delegabile del suo ruolo. 

Prova del Carattere nelle Avversità 

L'addestramento nella Scuola di Comando è tanto più intenso e complesso quanto più sarà utile nella 

pratica. Come affermava Clausewitz, comandare in condizioni ideali è relativamente semplice, ma la vera 

prova del comandante si manifesta di fronte alle difficoltà. Solo in tali circostanze il carattere del leader 

emerge in tutta la sua forza. L'esperienza dei comandanti più anziani è fondamentale per stimolare lo 

sviluppo del carattere nei giovani ufficiali, che devono imparare a operare con calma e determinazione 

anche nelle situazioni di emergenza, simulando tali eventi durante l'addestramento. 

Manovra come Specchio del Comandante 

Oltre al carattere, un comandante deve possedere una solida competenza nella manovra navale. 

L'equipaggio riflette la personalità e l'abilità del suo comandante, osservandolo e giudicandolo 

costantemente. Pertanto, la capacità di manovrare con precisione e rapidità è cruciale per guadagnare la 

fiducia e il rispetto dei propri uomini. Un comandante incerto nelle manovre difficilmente potrà esercitare 

una leadership efficace. 

Un'Unità Indissolubile: Comandante e Nave 

Il comandante è un esempio costante per il suo equipaggio, una figura di esperienza e solitudine, 

responsabile della sicurezza della nave e del personale, ma soprattutto dell'efficienza, dell'efficacia 

combattiva e del morale. Deve instaurare una profonda sintonia con i suoi uomini, ascoltandoli, fidandosi 

di loro, conoscendone i limiti e spronandoli a dare il massimo per raggiungere obiettivi comuni. Il 

comandante è un tutt'uno con la nave, è la nave che comanda. 

Leggende e Metafore del Comando 

Per concludere, desideriamo condividere due leggende che ben rappresentano l'essenza del comando 

navale. 

La prima, interna all'ambiente militare, narra di un giovane imbarcato su un sommergibile che, chiedendo 

come avrebbe riconosciuto il suo comandante, ricevette questa semplice risposta: "Si capisce facilmente 

chi è il comandante… è quello su cui sono puntati gli occhi di tutto l'equipaggio". 

La seconda, appartenente alla tradizione marinara atlantica, racconta di un folletto permaloso chiamato 

Coboldo che dimora su ogni nave. Il Coboldo rafforza l'istinto del comandante in proporzione all'armonia 

e alla fiducia reciproca a bordo. In assenza di questi elementi, il Coboldo svanisce, presagendo gravi 

difficoltà per il comandante, la nave e l'equipaggio. 
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L’augurio per i giovani ufficiali che stanno per accingersi a comandare un’unità navale per la prima volta 

è che gli occhi degli equipaggi siano sempre rivolti verso di loro con fiducia e che il Coboldo prosperi 

forte, alimentato dall'armonia a bordo e dall'istinto vigile e pronto del comandante. 


